
materna, che erano fuggi-
te dall’ambasciata vatica-
na a Karthoum perché in 
Sudan è scoppiata di nuo-
vo la guerra. 

Ma l’Eritrea è costan-
temente in guerra ed è go-
vernata da una delle peg-
giori dittature del mondo. 
E abbiamo capito che noi 
di Fiorenzuola un po’ ab-
biamo a che fare con 
l’Eritrea. 

Spero consideriamo un 
po’ nostra anche Aurora, 
morta a 13 anni per un 
amore (?) malato. Ci ha 
mostrato a che punto può 
arrivare la violenza sulle 
donne… Ma cosa dire 
della notizia (fonte ONU) 
che il 70% dei morti a Ga-
za sono donne e minori, 
di cui la maggior parte 
aveva tra i 5 e i 9 anni? 

Ci sentiamo di parteci-
pare al funerale della pa-
ce? Ci sentiamo coinvol-
ti? 

“Rimetti a noi i nostri 
debiti: concedici la tua pa-
ce”: sarà la preghiera che 
il Papa metterà sulla no-
stra bocca a quel funerale. 
Chiediamo perdono di 
tanta efferatezza. Chissà 
che chiedendo perdono 
non impariamo finalmen-
te a perdonare anche noi, a 
diventare capaci di dialo-
go, di pazienza, di com-
passione, di cura… Per-
ché la guerra non diventi 
più, come invece è adesso, 
la prima risposta che si dà 
agli inevitabili conflitti. 

Don Giuseppe Illica 

Nei cimiteri di guerra i caduti sono tutti eroicamente uguali e tutti sciagurata-
mente sconfitti: da loro l'inderogabile Messa per la pace.

Tra i rituali cari alla no-
stra comunità di Fioren-
zuola c’è la Messa della 
sera di Capodanno. Fino-
ra ha “funzionato” bene; 
anche perché ormai si è 
smaltita la nottata e si è ri-
posato un po’, per cui si è 
rimandata la messa a que-
st’ora delle 18.  

Spero possa essere an-
cora così, anche quest’an-
no. 

Mi domando però se 
sia sufficiente un rituale 
consolidato a farci vivere 
una vera passione per la 
pace. Credo non sia esa-
gerato paragonare questa 
celebrazione con quella di 
un funerale. Chi è creden-
te sa che la Messa è im-
portante, sempre, perché è 
memoriale di Gesù morto 
e risorto e quindi risponde 
alla nostra sete di vita e 
alle nostre domande sulla 
morte. Eppure, quando 
c’è il funerale di una per-
sona cara, la Messa sem-
bra più importante, più le-
gata alla situazione, più 
risposta a qualcosa di sen-
tito, e viene anche tanta 
gente che normalmente 
non frequenta. 

Propongo che quest’an-
no si celebri la Messa per 
la pace come un “funera-
le” della pace e che la gen-
te venga, più numerosa 
del solito, perché ha a 
cuore quella pace-che-
non-c’è-più. Dovrebbe es-
sere una Messa diversa da 
quella che si celebra tutti 
gli anni. Non è più solo la 

Prima del “funerale della pace” 
parteciperemo alla ripresentazione 
della nascita del “Principe della 
pace”. La nostra vita è sempre co-
sì: gioie e dolori. Chi si sposa lo 
dice al suo compagno/a: “nella 
gioia e nel dolore, nella salute e 
nella malattia”. Ma anche chi non 
si sposa lo sa e lo vive. 
E allora non ci scandalizziamo se 
la speranza gioiosa del Natale si 
mescola, dopo una settimana sol-
tanto, alla partecipazione alla tra-
gedia di una umanità che proprio 
sembra far di tutto per dimenticare 
la serietà della promessa che Dio 
fa all’umanità. La guerra oggi, il 
covid qualche anno fa, non smenti-
scono Dio e non lo fanno passare 
per bugiardo. Caso mai i bugiardi 
siamo noi. Ma anche a noi non è 
impedito di sognare. Mi pare che potremmo 
sentirci rappresentati dalle immagini di quei 
chilometri di auto (con dentro gente vera…) 
che hanno ripreso la strada di casa, appena 
confermata la notizia della tregua in Libano. 
Siamo uomini e donne che non sanno smet-
tere di sperare. 
Proviamo però a fare una correzione a que-
sta frase con cui la nostra Diocesi ci invita 
a vivere l’Avvento e il tempo di Natale. 
Davvero “vedremo cose meravigliose”? 

Sembrerebbe che il dubbio riguardi il “me-
ravigliose”. Io invece lo metto piuttosto sul-
le “cose”. 
I pastori che nel quadro di Guercino vanno 
alla stalla dopo aver ascoltato l’invito degli 
angeli non guardano delle cose, ma delle 
persone; soprattutto due, Maria e il bambi-
no. Le cose, piuttosto, sono nascoste nel-
l’ombra, nel buio della notte. Meraviglioso 
è quel bambino in braccio a sua madre. Lui 
è la meraviglia promessa da Dio. 

Chissà che il cuore del Natale non 
possa proprio essere tutto lì. Met-
tiamo in ombra le cose che ci 
aspettiamo e sorprendiamoci di 
Colui che ci viene donato. Dicia-
mo che i doni che ci facciamo a 
Natale sono il segno del Dono: ma 
non ci siamo per caso dimenticati 
di farli con questo significato? 
Insieme a questo sano dubbio, ag-
giungiamone allora un altro. Insie-
me a Gesù, vero dono di cui dob-
biamo imparare a sorprenderci, 
non dobbiamo imparare anche a 
mettere le persone, ogni persona, 
al centro dei nostri valori, delle 
nostre attese, dei nostri desideri? 
Come possiamo accettare che la 
conquista di un Dombass, di una 
Crimea, di una Gaza, di una colo-
nia… debbano costare migliaia di 

vite umane? 
Come possiamo accettare che nelle nostre 
case piene di lusso e di comodità non ci 
stiano più bambini? 
Come possiamo accettare che un maggior 
rendimento del lavoro possa rischiare la 
perdita del lavoratore? 
Gesù, meraviglia di Dio donata agli uomini, 
aiutaci a riconoscere la meraviglia che è 
ogni uomo e ogni donna. 

dgi

Natale per rinascere

VEDREMO COSE MERAVIGLIOSE. DAVVERO?
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IL 1° GENNAIO PARTECIPIAMO NUMEROSI AL “FUNERALE DELLA PACE”!  

COME STA LA PACE 
A FIORENZUOLA?

Adorazione dei pastori, detta “La Notte”, di Antonio Allegri noto 
come Correggio (Pinacoteca di Dresda). Da notare la somiglian-
za del volto di Maria con quello dell'affresco nella prima cappella 
di destra della nostra Collegiata.

pace generica, che si invo-
ca come un bene desidera-
to e sempre a rischio, ma 
che riguarda direttamente 
qualcun altro. 

Provo allora a ricordare 
qualche ragione che do-
vrebbe, o potrebbe, farci 
sentire la mancanza di pa-
ce come una questione 
fiorenzuolana. 

Abbiamo tutti la televi-
sione e la possibilità di 
leggere il giornale. Vuol 
dire che, se non ci siamo 
chiusi gli occhi e le orec-
chie, abbiamo saputo che 
c’è una guerra in Ucraina 
e che ogni tanto dalla 
Russia, che ha cominciato 
questa guerra, arrivano 
minacce di guerra totale e 
nucleare. Dal 7 ottobre 
dell’anno scorso continua 
la guerra a Gaza, come ri-

sposta ad un brutale atten-
tato terroristico. La rea-
zione ha prodotto più di 
40.000 morti a Gaza; ma 
poi è stata estesa all’Iran, 
che ha un po’ risposto, e 
soprattutto al Libano (do-
ve forse per qualche gior-
no i bombardamenti sono 
sospesi). Dunque, due 
guerre che hanno a che fa-
re con Fiorenzuola, dove i 
prezzi aumentano, gli in-
vestimenti per la salute e 
l’educazione sono dimi-
nuiti perché sono aumen-
tati quelli per gli arma-
menti. 

In estate abbiamo vis-
suto con Daniele Bruschi, 
fiorenzuolano di via Ale-
ramo, missionario ad Hai-
ti. Chi voleva, ha anche 
avuto la possibilità di 
ascoltare il racconto cru-

do della capitale in mano 
alle bande armate e la te-
stimonianza affascinante 
e drammatica della mis-
sione che ospita ogni gior-
no a scuola 3000 bambini 
e che ha inaugurato 
l’ospedale. I nostri bambi-
ni del grest una mattina lo 
hanno ascoltato in assolu-
to silenzio per quaranta 
minuti! Gli ultimi mes-
saggi di Daniele e le noti-
zie che quasi soltanto 
l’Avvenire (il giornale dei 
cattolici italiani) dà, ci 
parlano di una recrude-
scenza della violenza per-
petrata dai banditi. 

In ottobre abbiamo 
ospitato a Fiorenzuola per 
pochi giorni due suore di 
Sant’Anna, eritree come 
quelle che abitano stabil-
mente da noi alla scuola 



“Giustificati dunque per fede, 
noi siamo in pace con Dio per mez-
zo del Signore nostro Gesù Cristo. 
Per mezzo di lui abbiamo anche, 
mediante la fede, l’accesso a que-
sta grazia nella quale ci troviamo e 
ci vantiamo, saldi nella speranza 
della gloria di Dio. [...] La speran-
za poi non delude, perché l’amore 
di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo 
che ci è stato dato” (Rm 5,1-2.5). 

Queste sono le parole a cui Papa 
Francesco affida il senso del Giubi-
leo del 2025: SPERANZA, dunque. 

Il Giubileo è un anno speciale, 
che si celebra ogni 25 anni, caratte-
rizzato dalla remissione dei peccati 
e delle pene per i peccati, è l’anno 
della riconciliazione tra i conten-
denti, della conversione e della pe-
nitenza sacramentale e, di conse-
guenza, della solidarietà, della spe-
ranza, della giustizia, dell’impegno 
al servizio di Dio nella gioia e nella 
pace con i fratelli. L’anno giubilare 
è soprattutto l’anno di Cristo, porta-
tore di vita e di grazia all’umanità. 

Le sue origini si ricollegano 
all’Antico Testamento. La legge di 
Mosè aveva fissato per il popolo 
ebraico un anno particolare: “Di-
chiarerete santo il cinquantesimo 
anno e proclamerete la liberazione 
nel Paese per tutti i suoi abitanti. 
Sarà per voi un giubileo; ognuno di 

voi tornerà nella sua proprietà e 
nella sua famiglia. Il cinquantesimo 
anno sarà per voi un giubileo; non 
farete né semina, né mietitura di 
quanto i campi produrranno da sé, 
Né farete la vendemmia delle vigne 
non potate. Poiché è il giubileo, es-
so vi sarà sacro; potrete però man-
giare il prodotto che daranno i cam-
pi. In quest’anno del giubileo, cia-
scuno tornerà in possesso del suo” 
(Libro del Levitico, 25). La tromba 
con cui si annunciava questo anno 
particolare era un corno d’ariete, 
che in ebraico si dice “Yobel”, da 
cui deriva la parola “Giubileo”. La 

celebrazione di quest’anno compor-
tava, tra l’altro, la restituzione delle 
terre agli antichi proprietari, la re-
missione dei debiti, la liberazione 
degli schiavi e il riposo della terra. 
Nel Nuovo Testamento Gesù si pre-
senta come Colui che porta a com-
pimento l’antico Giubileo, essendo 
venuto a “predicare l’anno di grazia 
del Signore” (Isaia). 

Siccome una delle azioni che lo 
caratterizzano è il pellegrinaggio 
(in particolare a Roma, dove ci so-
no le 4 basiliche con la porta santa 
da attraversare), il Papa ha legato 
questo gesto con la Speranza. Ecco 
allora lo slogan: “Pellegrini di Spe-
ranza”. 

Nella realizzazione di questo 
cammino di Speranza, il Papa offre 
alcuni ambiti, segni, attenzioni, per-
sone in cui impegnarsi per suscitare 
speranza: la pace, anzitutto; poi il 
coraggio di generare ancora vita; i 
detenuti, i malati, i giovani, i mi-
granti esuli, profughi e rifugiati; 
un’attenzione simpatica (ma non 
solo) è quella verso i nonni e le 
nonne; poi i beni della terra da con-
dividere; infine i debiti da condona-
re (nel 2000 si era contribuito a pa-
gare parte del debito di alcuni paesi 
poveri, coinvolgendo anche il go-
verno italiano a fare altrettanto…). 

Don Giuseppe
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PELLEGRINI DI SPERANZA 
Questo il tema dell’anno giubilare che inizia la notte di Natale 2024

Alberto Peveri. 

  
Giulia Burgaz-
zi, Bruno Gilar-
doni, Riccardo 
M o n t a n a r i , 
Paolina Bruzzi, 
Agostina Piva, 
Italo Losi, Pao-
lo Modenesi, 
Armanda Boni-
ni, Carlina 

Pietta, Remo Cavalie-
ri, Franca Balduzzi, 
Maria Rita Bontempi, 
Delia Pasquinelli, Ro-
sanna Testa, Luisa 
Beccalori.

Nati alla Grazia

A
ll

a
 c
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sa
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el

 P
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15 dicembre - Raccolta offerte per la Caritas 
Diocesana. 
Ore 20,30: Veglia diocesana di avvento per gli 
adolescenti in San Giuseppe Operaio a Piacenza 

16 dicembre: Inizio della NOVENA 

23 dicembre: ore 21,00 - CONFESSIONE co-
munitaria in Collegiata 

25 dicembre: NATALE 
Messa della mezzanotte. 
Per il resto, messe all’orario festivo. 
Ore 9,00: Messa a Baselica. 
Ore 11,00: Messa a San Protaso. 

Dal 26 dicembre fino al 6 gennaio com-
preso è sospesa la messa delle 10 in Col-
legiata. 

29 dicembre: ore 11,15 - Messa degli anniver-
sari di Matrimonio, in occasione della festa del-
la Sacra Famiglia 

31 dicembre: ore 11,15 - Messa per gli anni-
versari di matrimonio. 

 Ore 18: messa del Te Deum. 

1° gennaio, ore 18 in Collegiata: Messa per la 
Pace. 

06 gennaio: EPIFANIA 
Messe all’orario festivo. 
Ore 9,00 Messa a Baselica. 
Ore 10.00 Messa a San Protaso. 
Ore 11,15 Messa in Collegiata. 

12 gennaio: ore 11,15 - Messa con i genitori 
che hanno battezzato i figli nel 2024, in occa-
sione della festa del Battesimo del Signore 

 Ore 15,00 - inizio del Catechismo di seconda 
elementare 

17 gennaio: ore 10,00 – festa di Sant’Antonio 
a Baselica 

 Ore 21,00 – seconda catechesi per approfondi-
re la Evangelii Gaudium nel salone Scalabrini. 
Interviene don Matteo Visioli, parroco di For-
novo, già sottosegretario della Congregazione 
della Dottrina della Fede 

19 gennaio: ore 09,00 – festa di San Mauro e 
Sant’Antonio a San Protaso 
Ore 10,00 - Ritiro per i bambini e i genitori di 
terza elementare.

Appuntamenti 
parrocchiali

Domenica 29 dicembre presso la Collegiata di 
Fiorenzuola, durante la celebrazione liturgica 
delle ore 11.15, si ricorderanno gli anniversari di 
matrimonio delle coppie sposate da 25 e 50 anni 
ed altre date significative. 

Il momento di condivisione costituirà comun-
que un’occasione per tutti gli sposi di ringraziare 
il Signore per il percorso di vita vissuta insieme. 
L’amore di coppia è il segno dell’amore di Dio 
verso l’umanità. 

L’augurio è quello di tenere sempre vivo e fe-
condo l’invito del poeta Gibran: Quando l’amore 
vi chiama seguitelo, e quando le sue ali vi avvol-
gono affidatevi a lui, e quando vi parla abbiate fe-
de in lui (Khalil Gibran). 

Giuliana e Maurizio

Invito 

a festeggiare 

gli anniversari 

coniugali

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 

Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 

in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  

Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  

Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine  

viene trasmessa la Messa delle ore 9; la domenica vengono trasmesse 

le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.

Generi  per Piccola Casa della Carità. 

 
In questo periodo servono: 

zucchero; caffè; 

latte UHT parzialmente scremato;  

biscotti per prima colazione; 

passata di pomodoro; 

olio di semi (girasole, arachidi, soia, ecc) 

olio extra vergine di oliva; 

riso; tonno in scatola da 80 gr.  
 

Grazie a chi si ricorderà di noi 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

Recapito:  
Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

CORSO 

FIDANZATI 
 

Nella seconda setti-
mana di febbraio ha 
inizio il corso di prepa-
razione al matrimonio 
cristiano. 

Coloro che hanno se-
gnalato o segnaleranno 
il loro interesse saran-
no avvisati successiva-
mente sul giorno, gli 
orari e le modalità del-
lo stesso. Per informa-
zioni prendere contatto 
con la segreteria par-
rocchiale al numero 
0523.982247; e-mail: 
ufficiparrocchiasanfio-
renzo@gmail.com

Simbolo dell’Anno Santo una 
"porta" per aprire il cuore all'amo-
re di Dio e del prossimo.



guardano un’area geogra-
fica che scegliamo noi, 
quindi pur concentrando-
ci su azioni dedicate al di-
ritto di protesta pacifica, 
all’annoso tema dei mi-
granti e richiedenti asilo, 
ai crimini di guerra com-
piuti in più di 50 conflitti 
che insanguinano il mon-
do, alla crisi climatica, 
concentriamo il nostro in-
teresse e il nostro lavoro 
anche sull’America lati-
na, in particolare, sulla 
Colombia. 

Cerchiamo di far cono-
scere una piccola comuni-
tà contadina, la Comuni-
dad de San Josè Apartadò, 
che vive nel nord della 
Colombia e che da 26 an-
ni ha fatto la scelta della 
neutralità, nonostante la 
violenza del conflitto ar-
mato ed ora la costante 
presenza dei paramilitari 
che li minacciano quoti-
dianamente, al fine di 
cacciarli dalle loro terre 
ricche nel suolo e sotto-
suolo. L’unica loro “ar-
ma” è l’accompagnamen-
to nonviolento internazio-
nale in loco e quello a di-
stanza, costituito anche da 
noi. 

 

La Comunidad 
de San José Apartadó 

Per capire meglio, fac-
ciamoci spiegare diretta-
mente da loro: “La Co-
munità di Pace di San Jo-
sé de Apartadó (CdP) è 
un’organizzazione non 
governativa costituitasi il 
23 marzo 1997, a seguito 
di due tristemente noti 
massacri avvenuti ad 

li villaggi alcuni dei quali 
particolarmente isolati, 
dislocati in un’area rurale 
molto vasta di foresta 
pluviale montuosa. Fin 
dalla sua fondazione, i 
leader della Comunità 
hanno richiesto il rispetto 
per la loro scelta di popo-
lazione civile non com-
battente, affinché nessu-
na fazione armata potes-
se entrare nel loro territo-
rio dichiarato appunto 

opera di militari e para-
militari nel settembre 
1996 e nel febbraio 1997. 
Nasce con l’obiettivo di 
difendere il diritto della 
popolazione civile alla 
neutralità, alla tutela del-
la propria vita e del pro-
prio territorio, per evitare 
così lo sfollamento forza-
to”. 

La Comunità conta at-
tualmente circa 300 per-
sone che vivono in picco-

come zona neutrale. 
Sia lo Stato colombia-

no, sia i gruppi armati il-
legali hanno però sin da 
subito cercato di elimina-
re questo processo di re-
sistenza e difesa civile: 
sono più di 300 le perso-
ne che dal 1997 ad oggi 
sono state assassinate. 

Se all’inizio la necessi-
tà urgente è stata quella di 
trovare un’alternativa per 
la difesa della vita e del 
territorio, negli anni suc-
cessivi tale processo si è 
reso più ambizioso, cer-
cando di proporre e prati-
care un progetto di vita 
alternativo all’attuale 
modello di società, un 
progetto che implica la 
realizzazione di diversi 
percorsi correlati tra loro: 

- la resistenza nonvio-
lenta alla guerra e allo 
sfollamento forzato (7,7 
milioni di sfollati inter-
ni); 

- lo sviluppo integrale 
e sostenibile per il rag-
giungimento dell’auto-
sufficienza alimentare; 

- la costruzione della 
pace a livello globale, 
sforzandosi di diffondere 
la propria esperienza. 

La repressione ha mi-
rato a spezzare i principi 
e le convinzioni indivi-
duali e collettive attraver-

so la stigmatizzazione, 
l’intimidazione, le calun-
nie e i massacri. Ma lo 
sviluppo di una forte co-
scienza come soggetto 
collettivo sociale e politi-
co, la percezione che il 
processo di resistenza 
nonviolenta funzioni e la 
presenza fisica interna-
zionale in loco come stra-
tegia di protezione, hanno 
permesso a questa Comu-
nità di continuare a resi-
stere con fermezza, nono-
stante i gravissimi atti di 
violenza subiti. Anche 
noi cerchiamo, per quello 
che possiamo, di essere la 
loro voce, spesso inascol-
tata. 

Per partecipare al no-
stro gruppo si può contat-
tare: 
Nelly Bocchi: cell. 

328.4184491; e-mail: 
nelly.bocchi@libero.it 

Nuccia Dallavalle: 
366.4238286, e-mail 
annadallavalle2012@l
ibero.it 
Al momento non ab-

biamo date precise per le 
nostre riunioni, le deci-
diamo insieme, ci incon-
triamo nella sede di Foic 
(Fiorenzuola Oltre I Con-
fini), che gentilmente ci 
ospita. 

Nelly Bocchi

Volontariato:  Amnesty International
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Il gruppo di Amnesty International di Fiorenzuola e di Fidenza 

DALLA PARTE 
DEI DIRITTI UMANI 

Una organizzata mobilitazione per dar voce a chi non ha voce e contro i crimini di guerra

Suggestivo rito di vestizione in Collegiata 

L’“ECCOMI” DI 15 NUOVI CHIERICHETTI 
Una presenza che serve, completa, abbellisce le celebrazioni

Amnesty International 
è un movimento globale 
di persone che hanno a 
cuore i diritti umani e che 
lavorano insieme per pro-
muoverli e difenderli 
ovunque nel mondo. Sia-
mo indipendenti dai go-
verni, da qualsiasi ideolo-
gia politica, interesse eco-
nomico o credo religioso 
e ci battiamo ogni giorno 
per le persone che subi-
scono violazioni dei Di-
ritti Umani (DU), qualsia-
si sia il colore della loro 
pelle e ovunque vivano. 

Tutte le nostre azioni 
sono basate su fatti docu-
mentati grazie ai nostri ri-
cercatori sul campo, che 
verificano e segnalano le 
violazioni attraverso la 
pressione sulle istituzio-
ni, la mobilitazione della 
società civile, i progetti di 
Educazione ai diritti 
umani, le campagne di 
sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica e di 
raccolta firme, diamo 
voce a chi non ha voce. 

Nata nel 1961, Amnesty 
ha ricevuto il premio No-
bel per la pace nel 1977. 
In Italia ha preso piede 
nel 1975 e per celebrare, 
il prossimo anno, i 50 an-
ni di attività, verrà inviata 
una richiesta a tutti i Co-
muni dove è presente un 
gruppo Amnesty, quindi 
anche Fiorenzuola, affin-
ché si intitoli una via, un 
monumento, una piazza 
proprio ad Amnesty. 

Il nostro gruppo, “Italia 
208” di Fiorenzuola e Fi-
denza, è nato nel 1994 ed 
è sempre stato attivo, pro-
muovendo attività ineren-
ti al rispetto dei DU, fa-
cendo Educazione ai DU 
nelle scuole, proponendo 
mostre, cicli di film a te-
ma, incontri con attivisti 
dei DU, collaborando con 
altre associazioni, che 
condividono i nostri stessi 
principi. Come ogni grup-
po abbiamo vissuto fasi 
alterne, passando da tanti 
attivisti e attiviste a po-
chissimi/e. Attualmente 
siamo pochi e speriamo 
davvero che a noi si uni-
scano altre persone, per-
ché il lavoro è tanto, con-
siderando soprattutto i 
tempi bui, che in tutto il 
mondo si sta vivendo. 

Al nostro gruppo può 
partecipare chiunque, 
purché condivida il nostro 
mandato. 

Affianchiamo il lavoro 
comune a tutti i gruppi 
italiani sui temi , che il 
movimento sceglie come 
prioritari ad azioni che ri-

Con alcuni partecipanti all'incontro della rete europea a sostegno della Comunità 
di Pace di San José de Apartadó; Nelly Bocchi, responsabile del Gruppo Italia 
208, è la quinta da sinistra in prima fila, in piedi.

L’ingresso della Comunità di pace di San José de 
Apartadó in Colombia, con la quale collabora il grup-
po di Fiorenzuola-Fidenza.

Domenica 17 novembre, si è 
svolto il rito del mandato/vestizio-
ne dei ministranti. Rito suggestivo 
e coinvolgente che ha visto l’in-
gresso nel gruppo di 15 nuovi 
chierichetti. 

I ragazzi erano trepidanti ma 
composti dinanzi all’altare per 
pronunciare le loro promesse e ve-
stire l’abito da ministrante, che ha 
cambiato il loro modo di vivere la 
Messa e arricchirsi di Cristo. In 
quel momento, i genitori hanno 

sentito il dovere 
di poter condivi-
dere questo mo-
mento di crescita 
e questo dono di 
fede dei loro fi-
gli. 

Seduti nelle 
prime panche, 
dopo l’omelia, 
erano pronti a 
balzare in piedi e dirigersi verso 
l’altare alla chiamata del cerimo-

niere Simone. Chiama-
ti per nome hanno ri-
sposto tutti con un “Ec-
comi” che ha riecheg-
giato nella Collegiata 
piena di fedeli donando 
quel brivido che solo 
chi alza lo sguardo e 
sente forte la presenza 
di Cristo ha l’impres-
sione di riempirsi di 
coraggio. 

Il rito ha coinvolto 

tutta l’assemblea: era viva l’emo-
zione trepidante sia nei bambini 
che tra i genitori soprattutto nel 
momento in cui sono stati invitati 
ad aiutare i loro figli a vestire la tu-
nica. I nuovi ministranti dopo la be-
nedizione, vestiti di luce come gli 
apostoli, hanno preso posto sul pre-
sbiterio pronti a far fede all’impe-
gno di servire e amare il Signore. 

Da parte di noi Sacerdoti un 
grande grazie a tutti i cerimonieri 
responsabili, alle famiglie e a tutti 
i chierichetti. 

Don Omar Bonini 



Che non sia “l’estrema” unzione 

APRI GLI OCCHI 
SULLE TUE AMICIZIE 

Il dopo-Cresima trova la sua continuità solo con l'aiuto dei compagni

Domenica 10 novembre, 56 ragazzi e una cresimanda adulta 
hanno ricevuto il sacramento della Confermazione. Per giungere 
a questa importante tappa, i ragazzi hanno percorso un lungo cam-
mino, che si è arricchito attraverso gli incontri settimanali di cate-
chesi e le tante esperienze di riflessione e condivisione. La cele-
brazione è stata presieduta da don Federico Tagliaferri, che ha ri-
flettuto sull’importanza di aprire gli occhi su ciò che ci circonda, 
e agire secondo la missione affidataci come cristiani. 

Auguriamo ai nostri ragazzi che Gesù si concretizzi nella loro 
vita attraverso gesti e scelte quotidiane in qualunque ambito si tro-
veranno e di continuare a camminare sulla strada del Vangelo af-
finché ciascuno possa divenire testimone coraggioso e credibile! 

Chiara Anelli

con il Signore Gesù “che 
mi ha amato e ha dato sé 
stesso per me” (Gal. 2,20), 
oltre che essere una com-
plessiva ed esauriente pre-
sentazione del cuore come 
simbolo dell’amore di Cri-
sto, a Cristo ed al prossi-
mo. 

L’enciclica è composta 
di 220 punti distribuiti in 
cinque capitoli preceduti 
da una introduzione e se-
guiti da una conclusione. 
Per darne una sintetica vi-
sione riportiamo l’introdu-
zione e con breve com-
mento i titoli di ciascuno 
dei cinque capitoli, e così 
poterne cogliere la storia e 
i contenuti di questa sor-
gente dell’amore divino e 
umano, e della bellezza e 
fecondità spirituale del mi-
stico segno cuore. 

La lettera si apre con 
queste parole: “«Ci ha 
amati», dice San Paolo ri-
ferendosi a Cristo (Rm 
8,37), per farci scoprire che 
da questo amore nulla po-
trà mai separarci (Rm 
8,39). Paolo lo affermava 
con certezza perché Cristo 
stesso aveva assicurato ai 
suoi discepoli: «Io ho ama-
to voi» (Gv 15,9.12). Il suo 
cuore aperto ci precede e ci 
aspetta senza condizioni, 
per offrirci la sua amicizia: 
Egli ci ha amati per primo 
(cfr 1 Gv 4,10). Grazie a 
Gesù abbiamo conosciuto 
e creduto l’amore che Dio 
ha in noi (1 Gv 4,16)” (1). 

Nel primo capitolo, 
“L’importanza del cuore”, 
Papa Francesco comincia 
a motivarla con queste pa-
role: “Per esprimere 
l’amore di Gesù si usa 
spesso il simbolo del cuore. 
Alcuni si domandano se es-
so abbia un significato tut-
tora valido. Ma quando 
siamo tentati di navigare in 
superficie, di vivere di cor-
sa senza sapere alla fine 
perché, di diventare consu-
misti insaziabili e schiavi 

degli ingranaggi di un 
mercato a cui non interes-
sa il senso della nostra esi-
stenza, abbiamo bisogno di 
recuperare l’importanza 
del cuore” (2). Considera-
zioni che vengono riprese 
al n. 8 con alcune doman-
de: “Invece di cercare sod-
disfazioni superficiali, la 
cosa migliore è lasciar 
emergere domande che 
contano: chi sono vera-
mente, che cosa cerco, che 
senso voglio che abbiano 
la mia vita, le mie scelte o 
le mie azioni, perché e per 
quale scopo sono in questo 
mondo, come valuterò la 
mia esistenza quando arri-
verà alla fine davanti a 
Dio? Queste domande mi 
portano al mio cuore”. 

L’enciclica passa poi a 
descrivere “Gesti e parole 
d’amore” (cap. 2) e il cuo-
re di Cristo “Questo è il 
cuore che ha tanto amato” 
(cap. 3) con questi passag-
gi: La devozione al Cuore 
di Cristo non è il culto di 
un organo separato dalla 
Persona di Gesù. Ciò che 
contempliamo è Gesù Cri-
sto intero, il Figlio di Dio 
fatto uomo, rappresentato 
in una sua immagine dove 
è evidenziato il suo cuore. 
In questo caso il cuore di 
carne è assunto come im-
magine o segno privilegia-
to del centro più intimo del 
Figlio incarnato e del suo 
amore insieme divino e 
umano, perché più di ogni 
altro membro del suo cor-
po è simbolo della sua im-
mensa carità» (48). Questo 
va al di là dell’attrattiva 
che possono avere le varie 
immagini realizzate del 
Cuore di Cristo, perché 
non dobbiamo riporre la 
nostra fiducia nelle imma-
gini, come facevano i pa-
gani nei tempi antichi, ma 
attraverso le immagini ar-
riviamo all’adorazione di 
Cristo” (56). 

Don Gianni Vincini 

Come buon pastore Papa 
Francesco anima e guida il 
servizio di evangelizzazio-
ne e di promozione umana 
con la sua testimonianza di 
vita, con i suoi viaggi e con 
i suoi documenti. Quest’ul-
timi sono tanti, ma ci basti 
ricordarne alcuni per di-
mostrare l’integralità del 
suo magistero e così smon-
tare la critica che vede Pa-
pa Francesco imbrigliato 
in un cristianesimo pura-
mente umanitario, quasi 
privo di Dio. Prima venne 
l’enciclica sulla fede (Lu-
men Fidei, giugno 2013) e 
dopo quella sull’ecologia 

(Laudato Sii, novembre 
2013), seguirono Evangelii 
Gaudium, Amoris Laetitia, 
Gaudete et Exsultate sulla 
santità, Fratelli Tutti, Pa-
tris Corde, Laudate Deum, 
titoli già molto indicativi. 

Ed ora, il 24 ottobre 
2024, Papa Francesco ci 
offre un’enciclica tutta de-
dicata all’amore umano e 
divino del cuore di Gesù 
Cristo dal titolo “Dilexit 
nos” (Ci amò, Rom. 
8,37)), da qualche com-
mentatore definita una ap-
passionata dichiarazione di 
amore di Papa Francesco 
nel suo personale rapporto 
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Una delle tante immagini del Sacro Cuore di Gesù.

I ragazzi della Cresima.                                            (Foto Studio L’Immagine di Fabio Gruppi)
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L’enciclica “Dilexit nos” di Papa Francesco 

NEL CUORE DI CRISTO INNAMORATI DEL MONDO 
Il cuore centro e simbolo dell’amore di Cristo, a Cristo, al prossimo
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DOV’È DUNQUE LA MIA SPERANZA? 
Il futuro come compimento della Promessa

Nella sera di venerdì 8 
novembre 2024 si è tenu-
ta, nella Basilica di Santa 
Maria delle Grazie a Cor-
temaggiore, una veglia di 
preghiera per i giovani del 
Vicariato della Val d’Ar-
da. 

La Veglia è stata presie-
duta da dom Bernardo 
Gianni, abate della comu-
nità monastica di San Mi-
niato al Monte, e aveva 
come titolo e punto di 
partenza il versetto 
“Dov’è, dunque, la mia 
speranza?”, tratto dal ca-
pitolo 17 del libro di 
Giobbe. La domanda era 
metaforicamente rivolta a 
tutti i presenti e in parti-
colare ai giovani, come ad 
evidenziare la similitudi-
ne tra la disperazione di 
Giobbe e quella che spes-
so sembra aleggiare sul 

futuro di chi si addentra 
nell’età adulta. 

In questo senso la pre-
senza dell’abate, con forte 
impronta teologica, è sta-
ta fondamentale per dona-
re una lettura escatologica 
allo sguardo che ognuno 
di noi rivolge al futuro. 

Dom Bernardo ha mo-

strato quanto la provvi-
denza sia orientata prima 
di tutto al futuro, donando 
pace alle angosce e paure 
che naturalmente sorgono, 
finendo così per ribaltare 
la celebre citazione cice-
roniana “Historia magi-
stra vitae”. Deve infatti 
essere il futuro, inteso co-

me realizzazione di una 
promessa, ad essere mae-
stro delle scelte esisten-
ziali. Il passo suggerito, 
non semplice e non bana-
le, è quello di cogliere non 
solo l’amore gratuito che 
ognuno riceve, ma che 
questo stesso amore gra-
tuito ci ha antecedente-
mente chiamati alla vita, 
portandosi a compimento 
come motore della miseri-
cordia più attiva e pura. 

La Veglia è stata infine 
l’occasione per lanciare i 
percorsi di Vicariato: un 
itinerario spirituale e uno 
culturale, che procederan-
no in parallelo fino a 
maggio con l’obiettivo di 
mostrare che il futuro di 
ciascuno è illuminato da 
segni di Speranza che ci 
chiamano. 

Michele Andreozzi

L’Abate di San Miniato guida la Veglia Giovani nella 
Basilica di Cortemaggiore.

“Cosa vogliamo buttare 
e cosa vogliamo tenere del-
le nostre azioni pastorali?” 

“La partecipazione alla 
vita comunitaria è rigene-
rante, mi dà gioia?” 

Sono solo alcune delle 
domande rivolte alla platea 
dell’Auditorium Scalabrini 
dalla teologa Donata Ho-
rak, insegnante, collabora-
trice di Papa Francesco. 
Lunedì 18 novembre ha 
aperto il primo degli incon-
tri previsti nel nuovo anno 
pastorale 2024/25 sul tema 
“LA GIOIA DEL VANGE-
LO”, come ci ha ricordato 
la moderatrice Ada Cigala, 
per accompagnarci “AL-
LA RICERCA DELL’ES-
SENZIALE” a partire dal 
documento EVANGELII 
GAUDIUM. 

“Questa lettera apostoli-
ca riprende il progetto del 
Concilio Vaticano II che, 
ancora ad oggi - sottolinea 
la Horak - ha tanta strada 
da percorrere perché possa 
realizzarsi interamente”. Il 
Concilio ha inaugurato un 
processo importante di di-
scernimento, di ricerca, di 
cambiamenti affinché la 
Chiesa possa essere sem-
pre più testimone del-
l’Amore di Dio, incarnata 
nella storia. “Ci vuole co-
raggio per una conversio-
ne missionaria più espan-
siva e aperta, che ritorni 
alle origini. Ogni riforma 
non si fa per noi, ma per 
l’umanità!” 

Ci ha parlato di parteci-
pazione, di sinodalità, di 
corresponsabilità perché 
tutti i laici sono chiamati a 
prendersi cura della comu-
nità insieme ai sacerdoti. 
Non attraverso il “chiac-

chiericcio”, come dice Pa-
pa Francesco; ma educan-
doci ad accettare anche 
opinioni diverse dalle no-
stre. 

“Siamo un popolo in 
cammino che punta ad una 
conversione missionaria 
mediante un discernimen-
to intelligente, più essen-
ziale. Ci chiede di prende-
re la parola e imparare ad 
andare al cuore del Vange-
lo per essere portatori di 
gioia”. 

Cosa è essenziale? Cosa 
è marginale? Cosa si può 
tralasciare? 

Per trasmettere il Vange-
lo alla gente del nostro 
tempo dobbiamo andare 
all’essenziale e porre atten-
zione al linguaggio, non 
usare parole che non dico-
no più nulla ai giovani. 

Quali messaggi voglia-
mo trasmettere alle nuove 
generazioni? Le nostre vite 
trasmettono gioia? 

Anche l’interpretazione 
della Parola deve attendere 
i tempi di maturazione del-
le persone con pazienza: la 
nostra parrocchia è per i 

perfetti? Ci sentiamo liberi 
di esprimerci? 

Infine un accenno alla 
cura come gioia di saper 
fare spazio agli altri e alle 
loro fatiche, nonostante le 
nostre fragilità. Organiz-
ziamo eventi, attività, 
esperienze; ma sappiamo 
stare davvero con i “pove-
ri”? siamo una “chiesa ac-
cidentata, ferita, sporca” 
come ci chiede il Papa? 

La teologa ha poi lascia-
to spazio a domande o ri-
flessioni spontanee del 
pubblico e l’incontro si è 
concluso con un canto che 
è diventato preghiera di lo-
de attraverso la voce di 
Alessia Ongeri, sostenuta 
dal flauto di Luciano Fede-
li e dalla chitarra di Raffae-
le Malvermi. 

Non ci resta che prose-
guire con gioia il cammino 
nella fede, desiderosi di 
confrontarci sulle temati-
che e sulle sollecitazioni 
proposte per una crescita 
personale e comunitaria 
che ci conduca all’Essen-
ziale. 

Angela Maradini

Martedì 26 novembre 
presso il Welcome Cof-
fee di Roveleto ha preso 
avvio l’itinerario socio-
culturale proposto dal Vi-
cariato della Val d’Arda 
ai giovani. I ragazzi han-
no avuto la possibilità di 
dialogare con Oscar Fari-
netti, fondatore di Eataly 
e oggi riconosciuto come 
il più grande esportatore 
di retail nel mondo. In-
calzato da Jacopo, giova-
ne moderatore del  la sera-
ta, Farinetti ha spiegato 
cosa è per lui il tempo e 
come questo debba esse-
re considerato.  

Nello specifico, per Fa-
rinetti il passato è me-
moria e citando San-
t’Agostino, ha ricordato 
come sia fondamentale 
lo studio della storia per 
consegnare al presente le 
modalità per reagire e af-
frontare i problemi. Il 
presente invece è intui-
zione; per imparare ad 
accogliere il futuro, oc-
corre capire cosa nel pre-
sente può essere trampo-
lino di lancio per il futu-
ro. Infine, quest’ ultimo, 
per Farinetti è identifica-
to nel “provarci”; biso-
gna avere coraggio, an-
che solo per egoismo, ma 
è fondamentale provare 
per riuscire a comprende-
re il bello che il futuro 
potrà dare.  

Farinetti ha proseguito 
poi con un’analisi del 
presente, identificando 
due scenari caratterizzan-
ti la nostra epoca: la crisi 
migratoria e l’avvento 
dell’intelligenza artificia-
le.  

Con riferimento alla 

crisi migratoria, ha spie-
gato come le due guerre 
siano state due punti di 
partenza per la migrazio-
ne dei popoli ma anche, e 
soprattutto, elementi di 
crisi. Ha sottolineato co-
me le crisi abbiano spinto 
gli esseri umani ad essere 
migranti: in uno dei suoi 
scritti, “Breve storia dei 
sentimenti umani”, Fari-
netti ha evidenziato come 
gli anni 60 siano stati pe-
riodo di grande orgoglio 
e fiducia, nonostante le 
due guerre mondali da 
poco conclusasi e la 
guerra fredda in corso. 
Questi sentimenti, però, 
hanno portato i popoli, 
ed in particolare gli ita-
liani, ad emigrare. Ma è 
proprio con le immigra-
zioni che si fanno le cose 
grandi.  

Per Farinetti invece 
l’intelligenza artificiale 
non è nient’altro che una 
macchina che pensa in 
maniera sempre più pro-
fonda e riesce ad inserirsi 
nella vita umana attraver-
so le risposte che dà. 

L’intelligenza artificiale 
non è un rischio se coin-
cide con la creatività. 
Dovremmo infatti parla-
re di intelligenza artigia-
nale, in quanto è necessa-
rio trasferire nelle mac-
chine la capacità e l’arti-
gianalità degli italiani. 
Questo perché l’artigiano 
è libero, produce secon-
do le proprie ispirazioni e 
poi le offre al mercato, 
trasferendo nel prodotto 
la propria identità.  

Ai ragazzi è poi stato 
chiesto di indicare le tre 
parole che più li avevano 
colpiti della testimonian-
za. I giovani hanno indi-
cato futuro, crisi e pro-
varci. Così, Farinetti ri-
flettendo sulle parole in-
dicate, ha concluso con 
alcuni versi intitolati 
“Avrai una luce”. Tali pa-
role hanno racchiuso ap-
pieno il messaggio che 
Farinetti ha voluto lan-
ciare ai suoi giovani udi-
tori: provateci, abbiate 
coraggio ma fatelo con 
leggerezza e accogliendo 
i sentimenti. 

La conferenza della teologa Donata Horak al Centro Scalabrini 

ALLA RICERCA DELL’ESSENZIALE 
Il difficile discernimento pastorale tra principale e secondario

UN AVVENIRE “ARTIFICIALE” 
I giovani dialogano con Oscar Farinetti

Una folta assemblea all’incontro con Donata Horak, 
introduzione di Ada Cigala.

Il fondatore di Eataly, Oscar Farinetti, con i giovani 
della Val d'Arda ospiti di Welcome Coffee di Cadeo.



Durante questi mesi nu-
merose sono state le atti-
vità e i progetti che hanno 
coinvolto e impegnato i 
bambini della Scuola 
dell’Infanzia San Fioren-
zo. 

Si parte con i laboratori 
pensati dalle maestre, de-
dicati alle diverse fasce 
d’età. L’obiettivo è poten-
ziare le competenze, i ta-
lenti e la creatività di cia-
scun bambino, tenendo 
conto delle diverse esi-
genze richieste da ogni 
età. Per i quattro e cinque 
anni sono previsti labora-
tori di lettura, psicomotri-
cità e prescolastica, che si 
rivolgono alla totalità del 

bambino, considerando 
tutti gli aspetti motori, af-
fettivi, relazionali, cogni-
tivi e creativi con l’obietti-
vo di creare un’armonia 
tra tutte queste componen-
ti. Per i più piccoli invece 
sono in programma attivi-
tà che puntano sulla cono-
scenza delle linee, delle 
forme e dei colori per 
comprendere al meglio il 
mondo attorno a noi e di-
ventare così più consape-
voli e indipendenti. Il tutto 
affiancato dall’inglese ad 
accompagnare ogni attivi-
tà. 

Ai laboratori interni si 
aggiungono anche i labo-
ratori tenuti da esperti 

Come il resto della co-
munità, anche l’Azione 
Cattolica parrocchiale sta 
elaborando e riscoprendo 
la gioia del Vangelo, anche 
a partire dall’esortazione 
apostolica Evangelii Gau-
dium. 

Il primo appuntamento 
“pubblico” nel corso di 
questo Avvento si è tenuto 
il 3 dicembre, presso la 
cappella della chiesa di S. 
Scalabrini, dove ha preso 
il via il percorso 2024-25 
“SoStare con Te”. Questi 
appuntamenti sono il mo-
do con cui il gruppo giova-
ni e giovani adulti dell’AC 
si impegna a portare il pro-
prio contributo nel panora-
ma parrocchiale. 

Ecco però, che gioia non 
vuol dire voltare la testa di 
fronte ai mali del mondo: 
quindi, una settimana do-
po la giornata internazio-
nale contro la violenza sul-
le donne, il tema dell’in-
contro è stato proprio 
quello della violenza. I 
partecipanti sono stati gui-
dati in una riflessione im-
mergendosi nel tema gra-

zie all’utilizzo di musiche 
e letture, tratte principal-
mente - come detto - 
dall’Evangelii Gaudium, 
uno scritto profondo che 
affronta anche vari proble-
mi della nostra società. 

“SoStare con Te” conti-
nuerà con altri due appun-
tamenti, il primo l’11 mar-
zo e il secondo il 13 mag-
gio: non è necessario ave-
re partecipato al primo in-
contro per poter seguire i 
successivi. 

L’8 dicembre, come da 
tradizione, è stato invece 
occasione della Festa 
dell’Adesione, in cui gli 
aderenti porgono o rinno-
vano il proprio “sì”, imi-
tando Maria nel proprio 
piccolo. La domanda che 
ci ha guidato quest’anno è 
stata proprio: come 
l’Azione Cattolica ha dato 
gioia alla mia vita? Fra ri-
flessioni, attività e testi-
monianze i partecipanti si 
sono “ricaricati” in vista di 
un 2025 gioioso, aperto, 
generoso. 

Stefano Civardi  
e Davide Sarpedonti 

esterni. Si parte con la 
musica, grazie al maestro 
Stefano Raimondi, che ac-
compagna i bambini nella 
scoperta degli strumenti, il 
ritmo, la musica e il canto. 
A gennaio inizierà anche 
il percorso di teatro guida-
to dalla compagnia teatra-
le Manicomics per scopri-
re la bellezza del comuni-
care sentimenti ed emo-
zioni con il proprio corpo 
e la propria voce e per i 
più piccoli il percorso di 
danza e movimento con 
Elisa Ceresa di ArteDan-
za-Freetime. 

Oltre ai laboratori, con 
l’avvicinarsi del periodo 
natalizio, i piccoli alunni 

stanno lavorando per nuo-
vi progetti legati a questa 
festività. 

La concentrazione è ri-
volta alla grande festa che 
si terrà il 21 dicembre 
presso la Collegiata, dove 
i bambini metteranno in 
scena un vero e proprio 
spettacolo di Natale con 
parti recitate e cantate. 

La storia narrata sarà ri-
presa dalla leggenda del 
Quarto Re Magio e rap-
presenterà i valori dell’al-
truismo, della famiglia e 
della bontà. Per prepararsi 
al meglio i bambini saran-
no affiancati dalle suore di 
Sant’Anna che durante le 
lezioni di religione, parte 

integrante della ruotine 
scolastica, aiuteranno a 
comprendere le parti più 
significative del calenda-
rio liturgico. 

Ma non finisce qui poi-
ché la Scuola ha sempre 
un pensiero rivolto alla 
città e infatti il 6 dicembre 
tutti i bimbi si sono recati 
presso la Fondazione Ve-
rani per portare un po’ di 
gioia agli ospiti del centro, 
cantando con loro, condi-
videndo risate e diverti-
mento. 

Continuano i workshop 
pomeridiani dalle 16 alle 
18 con i diversi professio-
nisti con attività diverse 
ogni pomeriggio che nel 
periodo di Natale cercano 
di coinvolgere anche le fa-
miglie. 

Ricordiamo inoltre l’ap-
puntamento per la giorna-
ta di Open Day dell’11 
gennaio, dalle 9.30 alle 
11.30, per tutti coloro che 
vogliono conoscere la re-
altà del San Fiorenzo. 

Linda Fiorentini
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IL REALISMO 
DELLA GIOIA 
DEL VANGELO 

Gli appuntamenti di “SoStare con Te”

Un momento di gruppo in cerchio per l’ascolto di 
Stefano formatore musicale.

Riflettere insieme in un clima di dialogo e di ascolto 
preceduto dal silenzio.

Laboratori interni e con esperto esterno 

IL METODO CREATIVO DEI LABORATORI 
ALLA MATERNA SAN FIORENZO 

Dopo la visita all'ospizio Verani, in programma lo spettacolo natalizio con bambini e genitori attori 
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A Fiorenzuola in Via Gramsci 29 

INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELL’AVIS

Dal 5 al 9 febbraio, co-
me già annunciato sul nu-
mero precedente del no-
stro giornale, vivremo la 
Visita Pastorale del Ve-
scovo Adriano alla nostra 
comunità pastorale. 

In attesa di informarvi 
sul programma, per tene-
re calda l'attesa, abbiamo 
chiesto alla comunità pa-
storale di Rottofreno e 
Calendasco di raccontar-
ci brevemente come è an-
data da loro. 

 
Nel corso del mese gen-

naio di questo anno, ab-
biamo ricevuto la visita 
pastorale del vescovo 
Adriano. Una settimana 
ricca di appuntamenti e di 
incontri iniziati con il ser-
vizio Caritas del mercole-
dì mattina e conclusi la 
domenica sera con i grup-
pi giovani e scout. Abbia-
mo vissuto momenti di 
preghiera e di incontro 
con le varie realtà della 
Comunità Pastorale. Il 
vescovo ha ascoltato, 

condiviso ed incoraggia-
to, portando la sua espe-
rienza di annuncio del 
vangelo e ha dato alcuni 
suggerimenti. 

L’incontro più bello è 
stato sicuramente con i 
bambini del catechismo 
che, raccolti in teatro, 
hanno posto al vescovo le 
domande che avevano 
preparato; a seguire l’in-
contro dei genitori in 
chiesa, dove più silenzio-
si lo hanno ascoltato fa-
cendogli qualche doman-
da. Anche il momento 
con i giovani è stato toc-
cante e amichevole. 

La visita pastorale della 
diocesi è iniziata dal no-
stro vicariato e nello spe-
cifico nella nostra comu-
nità pastorale; non sape-
vamo bene quali poteva-
no essere le aspettative 
del vescovo, ma eravamo 
consapevoli dell’impor-
tanza e della gioia di quel 
tempo che mons. Adriano 
ci ha riservato. 

Don Fabio Galli 

La nuova sede Avis di 
Fiorenzuola, in via Gram-
sci 29, è molto più di un 
semplice ufficio ammini-
strativo. È un punto di ri-
ferimento per la comunità, 
un luogo accogliente dove 
i donatori possono sentirsi 
a casa e dove chiunque 
può trovare ascolto e in-
formazioni. Aperta tre 
volte a settimana - merco-
ledì pomeriggio, giovedì e 
sabato mattina - la sede 
offre la possibilità di co-
noscere meglio il mondo 
Avis e la cultura della do-
nazione. 

Qui potrete scoprire co-
me donare sangue, plasma 
e persino capelli, un gesto 
di grande valore che per-
mette a chi soffre di ma-
lattie gravi di vivere con 
dignità. 

Avis Fiorenzuola, nata 

nel lontano 1953 grazie al-
l'impegno del dottor Brai-
banti, si pone un obiettivo 
ambizioso: ricostruire un 
senso di comunità tra i do-
natori, offrendo non solo 
supporto pratico ma anche 
un luogo dove condivide-
re esperienze, difficoltà e 
trovare la forza per supe-
rarle insieme. 

Donare sangue è un ge-
sto semplice e gratuito, 
ma di fondamentale im-
portanza. In un mondo in 
continua evoluzione, dove 
la tecnologia rischia di 
isolarci, la solidarietà di-
venta la chiave per co-
struire un futuro equo e 
sostenibile. Donare signi-
fica prendersi cura gli uni 
degli altri, significa contri-
buire a creare una società 
migliore dove nessuno 
viene lasciato indietro. 

CON IL VESCOVO INCONTRI DI VERIFICA 

E DI PROMOZIONE PASTORALE 
La visita pastorale come è stata fatta nella Comunità Pastorale di Rottofreno e Calendasco

L’incontro con i gruppi giovanili e gli scout.

L’inaugurazione con sindaco e alcuni volontari.

L’incontro con i bambini del catechismo

La prima domenica dopo 
l’Epifania la Chiesa festeg-
gia il battesimo di Gesù. 
Da anni questa festa ci dà 
la possibilità di rivedere i 
bambini e le famiglie che 
hanno ricevuto il dono del 
battesimo l’anno preceden-
te. La festa sarà domenica 
12 gennaio e vivremo l’eu-
carestia delle 10,00 come 
comunità assieme a queste 
famiglie, quelle che riusci-
ranno a partecipare e anche 
quelle che pur non essendo 

presenti sono sempre nel 
nostro cuore e nelle nostre 
preghiere. 

Nel 2024 sono stati cele-
brati nella nostra comunità 
38 battesimi, serbiamo il 
ricordo dello sguardo gio-
ioso dei genitori che hanno 
chiesto questo sacramento 
per i loro figli e che invitia-
mo alla celebrazione assie-
me ai nonni, nonne, padri-
ni e madrine. 

Giuliana  

ed Emanuele

CORSO PER USARE 

IL DEFIBRILLATORE

Per non dimenticare: domenica 12 gennaio 2025 

FESTA DEL BATTESIMO

Alcuni dei 16 volontari della nostra Parrocchia 
impegnati nel corso di Primo Soccorso sull’utiliz-
zo del defibrillatore, organizzato dallo Staff del-
l’Oratorio il 25 novembre presso il Centro Pastora-
le Scalabrini.                           Federico Franchi 

GRAZIE 

A CHI HA DONATO 

Si è tenuta sabato 16 novembre la Colletta Ali-
mentare. Nella nostra città sono stati raccolti 3,5 
tonnellate di prodotti grazie alla generosità di tante 
persone e alla presenza di tanti volontari affiancati 
dai ragazzi del nostro Oratorio.       Claudio Oddi 

“RIDI CHE TI PASSA”: 

FONDI PER L’AGAPE 

Il coro InCanto Libero ha festeggiato lo scorso 
maggio i 10 anni di attività. Negli anni passati, con 
questa iniziativa, sono stati raccolti fondi per l’ora-
torio, per la casa di Rompeggio, quest’anno per 
l’Emporio solidale.                  Giuliana Bartocci 

Perché donare? 
● Salvi vite: ogni dona-

zione può fare la differen-
za tra la vita e la morte. 
● Sei parte di una comu-

nità: entra a far parte della 
grande famiglia Avis, uni-
ta da un ideale comune. 
● Contribuisci a un fu-

turo migliore: la solidarie-
tà è il motore del progres-

so sociale. 
● Ti prendi cura di te: 

donare fa bene anche alla 
salute, è un modo per 
prendersi cura del proprio 
corpo e del proprio benes-
sere. 

Fai il primo passo verso 
un gesto di grande valore: 
diventa donatore! 

Alessandro Aramini 



- Consulenza del Lavoro

- Gestione Paghe e Contributi

- Centro di assistenza fiscale - Mod. 730

Via IV Novembre, 130 29122 PIACENZA - studio@studiobonattimasini.it

STUDIO BONATTI-MASINI SRL STP

CONSULENTI DEL LAVORO

Riprendendo il messag-
gio della CEI in occasione 
della 74ª Giornata Nazio-
nale del Ringraziamento ri-
propongo a tutti voi l’im-
magine del seminatore 
(quadro di Van Gogh) che 
volge le spalle al tramonto 
per dirigersi, mentre semi-
na, verso una nuova alba. Il 
seminatore guarda quindi 
al futuro, sembra essere fi-
ducioso nel domani. Que-
sta fiducia nel domani oggi 
appare smarrita: guerre, 
violenza, calamità naturali, 
crisi ecologiche, ricerca del 
massimo profitto sembrano 
offuscare la speranza. Co-
me recuperarla? 

Facciamoci aiutare dal 
seminatore: impariamo a 
stupirci dinnanzi alla mera-
viglia del creato, dinnanzi a 
questa terra che ancora ci 
elargisce i suoi frutti; impa-
riamo a dire grazie a chi si 
prende cura della terra con 
fatica e a chi trasforma i 
frutti della terra in cibo e 
bevande; impariamo a gioi-
re dei momenti in cui con-
dividiamo cibo e bevande 
con il prossimo. 

Sempre con gli occhi sul 
dipinto: gratitudine e mera-
viglia per il creato si tra-
sformano in azioni concre-
te (la semina) per la salva-
guardia della terra, del-
l’agricoltura e degli agri-
coltori con lo sguardo fidu-
cioso e speranzoso rivolto 
al domani (il cammino ver-
so una nuova alba). 

Altra particolarità del di-
pinto è lo scambio di colori: 
il cielo è dorato come la 
messe matura mentre la ter-
ra che accoglie i semi ha il 
blu del cielo. Questo scam-

bio cromatico tra cielo e 
terra sembra significare che 
ogni volta che un contadino 
semina, il cielo scende sulla 
terra. È molto rassicurante 
questa immagine: quando 
con fatica tentiamo di fare 
il bene il cielo si avvicina e 
ci sostiene con la sua luce. 
E contemporaneamente il 
cielo assume i colori della 
terra, cioè, si carica delle 
nostre fatiche e delle nostre 
difficoltà. 

Che ogni giorno sia Gior-
nata del Ringraziamento! 

Silvana Sottili
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Per questo numero grazie 
anche a: Michele Andreozzi; Chiara Anel-
li; Alessandro Aramini; Ferruccio Armani; Giu-
liana Bartocci e Emanuele Cabrini; Nelly Boc-
chi e Alessandra Danesi; Barbara Bonetti; don 
Omar Bonini; Stefano Civardi e Davide Sarpe-
donti; Carla Danani; Fausto Fermi; Linda Fio-
rentini; Federico Franchi; Foto Studio L’Im-
magine di Fabio Gruppi; don Fabio Galli; Sil-
via Galliacci; Angela Maradini; Giuliana Mase-
ra e Maurizio Coperchini; Gianfranco Negri fo-
tografo; Claudio Oddi; Silvana Sottili.

OTTICA POZZALI 
FIORENZUOLA D’ARDA  

tel/fax 0523 983238 

e-mail otticapozzali@libero.it  

chiuso il giovedì pomeriggio

Benedizione per i frutti della terra e del lavoro a Baselica 

OGNI GIORNO SIA “GIORNATA 
DEL RINGRAZIAMENTO”

PERCHÉ UN GIORNALE  
PARROCCHIALE? 

Puntuale, ogni mese in tutte le caselle postali 
o in fondo alle chiese della Comunità per rag-
giungere ogni famiglia con un messaggio di fede, 
di attualità pastorale, con gli eventi parrocchiali 
non disgiunti da redazionali sulla storia o sull’ar-
te della città. Nell’era in cui imperversa la tempe-
stività dei messaggi attraverso i “social” è bello 
che nelle case giunga un periodico stampato su 
carta dedicato alla città, vi sono molte persone 
che non sono avvezze all’elettronica e leggono 
volentieri il giornale della parrocchia che accom-
pagna anche un numero del settimanale diocesa-
no. Di fianco al logo de L’IDEA c’è un sottotito-
lo: “lux in tenebris”, è questo che vuol essere 
L’IDEA, una “luce nelle tenebre” in ogni casa, 
perché la lampada della fede sia sempre accesa e 
luminosa. 

Il parroco don Giuseppe

Baselicaduce, S. Protaso e I Dop-
pi. Nei cortili e nelle cascine, sotto i 
casseri e sulle aie, l’invito dell’asso-
ciazione di aziende agricole Le Terre 
Traverse è stato accolto da moltissi-
me famiglie e l’iniziativa “Il Presepe 
delle campagne” festeggia la sua 15ª 
edizione! All’iniziativa di allesti-
mento dei presepi è abbinato un con-
corso “per parole e immagini”, che 

raccontino i presepi visitati: è rivolto 
a tutti e con una sezione specificata-
mente dedicata ai giovani.  

Per partecipare le opere vanno in-
viate tramite posta elettronica all’in-
dirizzo ccf@c-c-f.it (con oggetto 
“Concorso di immagini e parole 
2024) indicando nome, cognome, età 
e recapito. 

Carla Danani

I PRESEPI DELLE CAMPAGNE

Dipinto di Van Gogh: “Il cielo scende sulla terra e la fe-
conda”.

Torna l’immancabile 
Festa del Ringraziamento 
a San Protaso, l’ormai tra-
dizionale appuntamento 
nella frazione è stata l’8 
dicembre e come sempre i 
protagonisti sono stati gli 
agricoltori e la loro pas-
sione: l’agricoltura e 
l’amore per i propri cam-
pi. Si è deciso di rimanda-
re la festa a dicembre per 
consentire agli agricoltori 
di terminare la preparazio-
ne dei campi in vista delle 
prossime semine, perché 
quest’anno i lavori di fine 
estate sono stati rimandati 
ad autunno inoltrato a 
causa del forte maltempo. 

La giornata che ha ani-
mato il paese è stata molto 
ricca, come sempre aperta 
a tutti e molto partecipata. 
Il ritrovo per i trattori alle 
ore 9.30, la Messa cele-
brata alle ore 10.00 e suc-
cessivamente la benedi-
zione dei trattori. Erano 
presenti anche i bambini 
dell’asilo dei Gelsi che 
avevano preparato qualco-
sa di speciale per colorare 
la Messa. 

I giovani volontari, con 
il prezioso aiuto dell’As-
sociazione Sportiva San 
Purtès, quest’anno hanno 
deciso di organizzare il 
pranzo presso il salone 
parrocchiale e il ricavato 
finanzierà parte dei lavori 
di ristrutturazione della 
chiesa di San Protaso. 

Infine, nel pomeriggio 
vin brulé e l’accensione 
dell’albero di Natale per-
ché il Natale si avvicina... 
e ogni momento è buono 

per festeggiare e brindare 
insieme il duro lavoro del-
la campagna portato a ter-
mine, ma anche l’arrivo 
del Natale. 

Come sempre, un dove-
roso ringraziamento va a 
tutti i volontari che metto-
no anima e corpo per il 
proprio paesello e a tutte 
le persone che erano pre-
senti, perché senza tutti 
loro questa festa non sa-
rebbe possibile. 

Barbara Bonetti

La celebrazione del “Thanksgiving” a San Protaso 

UN GRAZIE CHE VIAGGIA SU TRATTORI 
E RAGGIUNGE ANCHE I POVERI

Parata di trattori attorno alla chiesa di San Protaso, per 
la Messa di ringraziamento.

A meno che tu provveda in altro modo, allegato all’Idea trovi 
il modulo di conto corrente postale perché tu possa farci pervenire

la tua offerta per sostenere

Un impegno mensile affidato a generosi volontari e, per i non leggeri costi,  
alle libere offerte dei lettori. Se, per qualche disguido nella distribuzione con il sistema  

“porta a porta” non ti arriva, puoi ritirarla dal banchetto in fondo alla chiesa. 
 

Puoi anche contribuire versando sui conti intestati a PARROCCHIA SAN FIORENZO: 
- conto postale, Iban: IT74A0760112600000012106290  

- conto bancario, Iban IT84Z0623065310000000594785.

l’unico mensile  
della nostra città.


